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1. Presentazione del piano 

Le pagine che seguono si soffermano sul piano delle performance secondo le prospettive degli obiettivi definiti, delle strategie 
adottate, delle azioni intraprese e dei risultati ottenuti. 

In questõottica i soggetti o gli enti a cui le azioni sono rivolte, vengono considerati òportatori di interesseó, cio¯ non semplici 
destinatari di interventi pubblici, ma soggetti rappresentativi di valori socialmente rilevanti. 

La particolarit¨ del piano delle performance consiste nellõimprimere allõEnte un orientamento finalizzato al risultato 
conseguito 

 

La finalit¨ ¯ di rendere partecipe la comunit¨, degli obiettivi che lõente si ¯ dato, garantendo trasparenza e ampia diffusione 
verso i cittadini. 

 

Il Piano delle performance è un documento di programmazione triennale introdotto disciplinato  dal Decreto  Legislativo  27  ottobre  
2009,  n°150  noto  anche  come  Riforma  Brunetta.  Il  Piano  della Performance  va  adottato  in  coerenza  con  i  contenuti  e  il  
ciclo  della  programmazione  finanziaria  e  di bilancio.  

Le  amministrazioni  pubbliche  devono  adottare,  in  base  a  quanto  disposto  dallõart.  3  del  Decreto Legislativo  27  ottobre  2009,  
n.  150,  metodi  e  strumenti  idonei  a  misurare,  valutare  e  premiare  la performance  individuale  e  quella  organizzativa,  secondo  
criteri  strettamente  connessi  al soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi.  
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2.Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli stakeholders esterni 

La collettività  esprime, in modo sempre più intenso, bisogni e attese che incidono sulla crescita del 
territorio,  sulla concezione stessa di sviluppo e sulla sua sostenibilità. La pubblica amministrazione ha il  
dovere di corrispondere al meglio alle necessità ed alle attese, fornendo a se stessa e ÁÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ dei cittadini  
gli strumenti  per leggere e valutare in modo critico  gli esiti della propria attività,  in modo da poter 
efficacemente migliorare il  complesso delle prestazioni. 

Il  Piano della performance rappresenta uno strumento che Ìȭ amministrazione adotta per rendere conto ai 
cittadini  non solo del rapporto tra decisioni adottate e risorse utilizzate,  ma soprattutto  per dimostrare 
ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ delle azioni intraprese, i risultati  conseguiti e i benefici di carattere generale prodotti . Esso 
esplicita, dunque, la responsabilità sociale ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ Pubblico attraverso un quadro unitario  rappresentativo 
del rapporto tra visione politica,  obiettivi  e valore aggiunto a fronte delle risorse direttamente o 
indirettamente  prelevate dalla collettività . 

La riforma della Pubblica Amministrazione  e la conseguente trasformazione normativa ma soprattutto  
culturale, hanno infatti  inciso radicalmente nel rapporto tra istituzioni  e cittadini  quali attori  informati  ed 
attenti  alla gestione della ȰÃÏÓÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁȱ. 

Proprio la consapevolezza ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ del proprio  ruolo, ha spinto il  cittadino  ad una più attenta 
partecipazione al governo del territorio  ed alle scelte strategiche ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ. In questo senso ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ di 
rendicontazione attraverso il  contributo  partecipativo dei cittadini,  pone nuove basi nel sistema delle 
relazioni per legittimare maggiormente i programmi e le azioni di intervento ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ e favorire le basi per 
orientare i processi di pianificazione e programmazione futura. 

In ÑÕÅÓÔȭÏÔÔÉÃÁ il  lavoro prodotto  vuole rappresentare uno strumento che dia vita ad un progetto più generale 
di partecipazione in modo da mettere a sistema azioni e procedure finalizzate a favorire la cooperazione tra 
i tradizionali  soggetti istituzionali  pubblici  e i privati  cittadini  in modo da produrre idee condivise in ordine 
allo sviluppo economico, ambientale e sociale del territorio  provinciale di Carbonia Iglesias. 
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Nonostante uno scenario di tagli alla spesa pubblica, Ìȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ si è impegnata a mantenere 
e migliorare la qualità dei servizi, mantenendo sostanzialmente invariata la pressione fiscale. 

La Provincia non è una azienda qualsiasi, deputata a far profitti,  bensì rivolta  a migliorare la qualità 
della vita dei propri  cittadini,  a cominciare dalla sicurezza e dalla fruibilità  del territorio . %ȭ una 
organizzazione i cui risultati,  raggiunti  utilizzando  risorse finanziarie adeguate, oculatamente 
gestite, vanno valutati  soprattutto  in termini  sociali. 

La Provincia è sempre più chiamata a svolgere un ruolo che non si sovrapponga a quello dei Comuni 
ma piuttosto  coordini  e programmi le diverse attività  del sistema locale, favorendo le relazioni e la 
concertazione con tutti  gli attori  del territorio,  la Regione e lo Stato. 

Nello svolgimento di questo ruolo sarà rilevante , nella pagine che seguono, ÌȭÅÓÁÍÅ della struttura  
ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ e della sua composizione, per ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ che il  capitale umano assume nel conseguire 
gli obiettivi  ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ. 

 

2.1. Chi siamo 
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2.2 La nostra storia 

La fine degli anni 90ȭ è stata caratterizzata in 
Sardegna dal vento ȰÁÕÔÏÎÏÍÉÓÔÁȱ di alcuni territori . 

In particolare, le peculiari origini  storiche e culturali  
del Sulcis Iglesiente, le sue connotazioni 
geografiche, la marginalità nei confronti  della città 
di Cagliari, hanno fatto emergere, preponderante, 
ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ di decidere autonomamente del proprio  
destino.  

Ciò è avvenuto in un momento di crisi economica 
del sistema, laddove occorreva trovare risposte a 
problemi  che la città capoluogo, distante 
geograficamente, culturalmente  e idealmente non 
era in grado di offrire . 

Il  bisogno di infrastrutture,  di scolarizzazione, di 
politiche  di sviluppo alternative, di valorizzazione di 
settori (quali  quello turistico)  non potevano trovare 
in Cagliari una soluzione, ma solo un competitore 
naturale. 

,ȭÅÓÉÇÅÎÚÁ del Sulcis, unitamente a quella di altre 
realtà (quali  ÌȭOgliastra e la Gallura) hanno dato vita 
ÁÌÌȭÉÔÅÒ di istituzione  della Provincia di Carbonia 
Iglesias, ad opera  della Legge regionale n. 4 del 1997, 
che disciplinava il  riassetto generale delle Province e 
le procedure per ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ dei nuovi enti sul 
territorio  regionale.  

Nel 2001 la Regione Sardegna, con la legge n. 9 del 12 
luglio  2001, in attuazione ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 1 della 
precedente L.R. n. 4 del 1997, istituiva  le nuove 
Province di Carbonia Iglesias, del Medio Campidano, 
ÄÅÌÌȭOgliastra e di Olbia Tempio. 

 

Con Legge regionale n. 10 del 13.10.2003 venivano 
ridelimitate  le circoscrizioni  provinciali,  con ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ di 
alcuni importanti  territori  (quali  il   Comune di Teulada e 
ÌȭArburese) ÄÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ territoriale  della Provincia di 
Carbonia Iglesias. 

Infine,  con le elezioni amministrative  ÄÅÌÌȭ8 e 9 maggio 2005 
e con la successiva convalida degli eletti,  avvenuta nella 
prima seduta del Consiglio Provinciale tenutasi in data 06 
giugno 2005 in Iglesias, si insediavano i primi  Organi 
Istituzionali  della neo-costituita  Provincia di Carbonia 
Iglesias: tale data si può, quindi,  considerare come giorno di 
nascita della Provincia. 

Con delibera di Consiglio Provinciale n. 21 del 12 ottobre 
2005 sono stati individuati  i due Capoluogo di Provincia, 
nelle città di Carbonia e di Iglesias, la prima sede del 
Presidente della Provincia e della Giunta Provinciale, la 
seconda sede del Consiglio Provinciale. 

Con D.P.R. 4 aprile 2008 n. 89, è stata è stata istituita  la sigla 
di immatricolazione  dei veicoli della Provincia di Carbonia 
Iglesias, che è CI. 

A seguito del referendum del 6.05.2012, ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 
provinciale è stata soppressa. Sono in attesa di definizione le 
procedure finalizzate alla liquidazione ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ i cui organi 
dovrebbero cessare ÄÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ delle funzioni  il  prossimo 
30.06.2013. Questa circostanza condiziona pesantemente gli 
obiettivi  posti per il  2013 che non possono essere che quelli  
di completare le procedure in corso e preparare ÌȭÅÎÔÅ alla 
liquidazione. 
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Nel 2007 sono stati avviati i concorsi per il reclutamento di 
ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÏȟ ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ ÆÁÒ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ Å 

del suo territorio.  

!Ä ÏÇÇÉ Ìȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÄÉ #ÁÒÂÏÎÉÁ )ÇÌÅÓÉÁÓ 
contempla una dotazione organica composta, prevalentemente, da 

personale giovane, altamente scolarizzato e professionalmente 
competente. 

Ha investito sui giovani, in primis sui laureati del territorio, che 
hanno impinguato le file delle risorse umane della Provincia, 

rappresentando spesso il valore aggiunto vincente. 

Queste caratteristiche risulteranno particolarmente importanti 
ÎÅÌÌÁ ÆÁÓÅ ÄÉ ÌÉÑÕÉÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ Å ÎÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ ÁÌÌÁ 

ricollocazione del personale presso gli enti che rileveranno i 
compiti attualmente assolti dalla Provincia di Carbonia Iglesias  
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2.3.Compiti istituzionali 

La Provincia, nel nuovo sistema autonomistico delineato dalla riforma degli enti locali, svolge 
principalmente funzioni di programmazione, di controllo e di vigilanza.  

 

Essa si colloca come ente intermedio fra Comune e Regione, con il compito di filtrare e captare i 
bisogni locali verso gli enti territorialmente sovraordinati, in primis la Regione. 

 

Il  Testo Unico degli Enti Locali (D.Lgs.267/2000) le  attribuisce, agli artt . 19 e 20, le seguenti funzioni :  

ü difesa del suolo, tutela e valorizzazione dell'ambiente e prevenzione delle calamità;  

ü tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche;  

ü valorizzazione dei beni culturali ;  

ü viabilità  e trasporti ;  

ü protezione della flora e della fauna parchi e riserve naturali ;  

ü caccia e pesca nelle acque interne;  

ü organizzazione dello smaltimento dei rifiuti  a livello provinciale, rilevamento, disciplina e 
controllo  degli scarichi delle acque e delle emissioni atmosferiche e sonore;  

ü servizi sanitari, di igiene e profilassi pubblica, attribuiti  dalla legislazione statale e regionale;  

ü compiti  connessi alla istruzione secondaria di secondo grado ed artistica ed alla formazione 
professionale, compresa l'edilizia  scolastica, attribuiti  dalla legislazione statale e regionale;  

ü raccolta ed elaborazione dati, assistenza tecnico-amministrativa  agli enti  locali.  

 

8 



 
La Provincia ƛƴƻƭǘǊŜΧ 

 
Promuove e coordina attività  nonché realizza opere di rilevante interesse provinciale sia nel settore economico, 
produttivo,  commerciale e turistico,  sia in quello sociale, culturale e sportivo, in collaborazione con i comuni e 
sulla base di programmi da essa proposti;  

raccoglie e coordina le proposte avanzate dai Comuni, ai fini  della programmazione economica, territoriale  ed 
ambientale;  

concorre alla determinazione del programma regionale di sviluppo e degli altri  programmi e piani regionali 
secondo norme dettate dalla legge regionale;  

formula e adotta, con riferimento  alle previsioni e agli obiettivi  del programma regionale di sviluppo, propri  
programmi pluriennali  sia di carattere generale che settoriale e promuove il  coordinamento ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
programmatoria dei Comuni.  

  

La Provincia è chiamata quindi,  in modo evidente, a svolgere un ruolo di governo dei processi territoriali  di area 
vasta, al fine del loro inserimento ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ  della pianificazione multilivello,  ad iniziare dal livello  regionale. 
Questo implica la necessità di porsi, ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ del quadro istituzionale,  come cerniera tra la filiera orizzontale 
socio-economica locale e la filiera istituzionale  verticale.  

In tale quadro emerge la competenza della Provincia, di coordinare, coinvolgere e guidare gli altri  Enti in 
ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ di partecipazione e trasparenza, con lo scopo di evitare che la frammentaria proposizione di indirizzi  
ed interessi tra loro contrastanti depotenzi ÌȭÁÚÉÏÎÅ di governo complessivo.  

Ciò risulta tanto più importante  in un contesto, quale quello del Sulcis Iglesiente, caratterizzato dalla presenza 
di comuni di ridottissime  dimensioni demografiche. 
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2.4Utenti serviti ed andamento demografico 
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Albero della performance 

MANDATO ISTITUZIONALE E 
MISSIONE 

Obiettivi di mantenimento  Obiettivi di completamento 
delle procedure in corso 

In considerazione della prossima cessazione degli 
ÏÒÇÁÎÉȟ ÆÉÓÓÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ Ϋ ÃȢέ ÄÅÌÌÁ L.R. 11/2012, per il 30 

giugno, gli obiettivi proponibili per il 2013 sono 
esclusivamente quelli di mantenimento e di 
completamento dei procedimenti in corso  
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3. Analisi del contesto 
 
3.1 Contesto esterno 

12 

Il   contesto socio-economico e ambientale del territorio  del Sulcis Iglesiente, è 
fortemente condizionato dalla storia, mineraria prima e industriale poi, 
ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ del territorio . 
,ȭÁÌÔÏ tasso di specializzazione imprenditoriale  a favore ÄÅÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁȟ sviluppato 
a partire dalla fine ÄÅÌÌȭ 800 ha trascinato il  contesto economico nella crisi 
occupazionale conseguente alla sospensione delle produzioni . 
La struttura  della popolazione risulta caratterizzata da un progressivo 
invecchiamento e da un incremento del tasso di dipendenza. 
Bassi i valori relativi  alla natalità, ed elevato il  saldo migratorio,  soprattutto  delle 
fasce ÄȭÅÔÛ più giovani, verso zone ÄÅÌÌȭÉÓÏÌÁ in cui è più facile trovare lavoro e 
quindi  stabilirsi  definitivamente . 
Il  reddito medio per abitante, in questo contesto, tende a spostarsi verso valori 
più bassi (il  reddito da pensione è mediamente più basso di quello da lavoro), e 
si riducono le percentuali di popolazione attiva. 
Nel complesso pertanto un territorio  che vede ridursi  la capacità di creare 
prodotto  e valore aggiunto. 
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La diminuzione  della capacità di spesa, conseguente alla contrazione del reddito, 
genera un circolo vizioso di contrazione anche delle attività  legate al commercio 
ed ai servizi, che, non essendo alimentate dalla ricchezza locale, vedono 
impoverire il  proprio  fatturato  e conseguentemente il  profitto . 
Anche il  sistema ambientale del Sulcis Iglesiente risulta fortemente 
condizionato dalle attività  produttive  che su di esso si sono insediante a partire 
dalla fine ÄÅÌÌȭȭ800. 
,ȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ  mineraria ha fortemente alterato il  naturale contesto 
geomorfologico ed ambientale in maniera spesso irreversibile, compromettendo 
la gestione del suolo e delle risorse idriche sottostanti . 
,ȭÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ nelle zone industriali  di Portovesme (e in misura minore 
Iglesias) di aziende a forte impatto  ambientale ha causato una compromissione 
della risorsa ambientale, nelle sue componenti aria, suolo ed acqua. 
I riflessi sono immediati  non solo sul turismo (notoriamente sensibile agli 
ambienti  incontaminati),  ma anche sulle produzioni  agricole. %ȭ indubbio  
ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ negativo di alcune campagne di stampa in merito agli inquinanti  
industriali  ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ di Portoscuso sulle produzioni  vitivinicole  del Sulcis. 
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In questo contesto non impatta  positivamente la carenza di infrastrutture  viarie, la carenza 
di centri  logistici  per le merci e la distanza dai porti  ed aeroporti. 
Il  dossier annuale del Ȱ3ÏÌÅ 24 ÏÒÅȱ pubblicato nel 2012 colloca la Provincia di Carbonia 
Iglesias al 85Á posto delle (107) province italiane per la qualità della vita. %ȭ seguita soltanto 
dal  Medio Campidano che occupa il  84Á posto. 
Risolti i problemi  lavorativi, la Provincia risale ad un eccellente quinto  posto in merito alla 
soddisfazione complessiva per ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ legata al tempo libero. 
In poche parole, se si riuscisse a far ripartire  ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ e a ridare la dignità di un lavoro 
stabile e soddisfacente ai propri  residenti, il  Sulcis potrebbe diventare ÕÎȭÉÓÏÌÁ felice. 
In questo contesto Ìȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ provinciale ha avviato le procedure finalizzate 
ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ del Piano di Sviluppo Strategico del territorio,  individuato  come obiettivo  
prioritario  di mandato, ed affidato alla direzione per la programmazione. 
 
Lo scorso 13 novembre 2012, il  Governo Italiano, la Regione, la Provincia e i Comuni del 
territorio  hanno sottoscritto  ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ di programma finalizzato al rilancio economico e 
sociale del Sulcis Iglesiente, denominato Piano Sulcis . 
A fronte ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÓÏ sono state avviate alcune iniziative  fra cui il  lancio della call 
internazionale finalizzate ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ di idee innovative per lo sviluppo del territorio . 
Sono state inoltre  individuate  e finanziate alcune opera infrastrutturali  strategiche la cui 
realizzazione dovrebbe contribuire  a superare definitivamente  il  gap infrastrutturale  del 
territorio   
 



La cessazione dellõEnte: la discussione istituzionale in atto 
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Il  14 marzo 2013 il  Consiglio Provinciale, al 
termine di una lunga discussione nella 
quale sono confluite  visioni differenti  e 
spesso contrapposte sulle vicende 
referendarie che hanno interessato in 
Sardegna ÌȭÅÎÔÅ intermedio,  ha votato, 
ÁÌÌȭÕÎÁÎÉÍÉÔÛ ,  il  seguente documento: 

 



 Deliberazione del C.P. n° 16 del 14.03.2013 

Ȱ)Ì Consiglio Regionale con la legge n.11/2012, varata dopo l'esito dei Referendum abrogativi delle Province istituite  con legge 
regionale, ha prorogato per otto  mesi la vigenza di fatto delle stesse Province. In questo periodo il  Consiglio regionale avrebbe 
dovuto approvare la riforma  degli Enti locali (entro il  31 ottobre),  fare le consultazioni nei territori  ai fini  della definizione delle 
nuove circoscrizioni  provinciali  (entro il  31 dicembre) e concludere il  processo di riassetto entro il  28 febbraio. 

Nessuna di queste scadenze è stata rispettata. Il  Consiglio ha quindi  approvato una nuova legge che sposta al 30 giugno la 
scadenza del 28 febbraio, prorogando la vigenza di fatto delle Province per ulteriori  quattro  mesi. 

Lo stato di precarietà in cui sono state confinate le Province della Sardegna e in particolare quelle di derivazione regionale ha 
gravi effetti . Sul punto si condivide la netta posizione del Consiglio delle Autonomie Locali. 

Le Province non possono fare programmazione di medio periodo per ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ dei servizi e gli investimenti . Viene cosi 
colpita la più rilevante delle funzioni  politiche  di ÕÎȭ)ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ eletta dal Popolo. Questo fatto, se prolungato nel tempo come, 
in effetti,  sta accadendo In Sardegna, si traduce in un danno per la Comunità amministrata. Danni rilevanti  sono comunque 
già stati prodotti  poiché l'anno di limbo  già consumato, ha compromesso la possibilità di mettere in opera programmi a 
proiezione pluriennale. Nel caso del Sulcis-Iglesiente, una parte essenziale del programma di mandato per importanti  progetti  
economici, culturali  e sociali, è stata accantonata forzatamente. 

  

L'indecisione sull'ordinamento  delle autonomie locali e la precarietà prolungata degli Enti locali della Sardegna, aumentano il  
distacco fra cittadini  e istituzioni . E' colpito  il  rispetto cui hanno diritto  i membri  degli organi provinciali,  Consiglio, 
Presidente e Giunta. Questi si trovano stretti  fra il  dovere del mandato assunto per suffragio popolare diretto,  l'impossibilità  a 
svolgerlo nella pienezza dei poteri  per la richiamata situazione di precarietà, l'accusa di essere attaccati alla carica quasi che la 
riforma  degli enti locali fosse nelle loro mani. 

In realtà la responsabilità della grave situazione determinatasi è interamente negli organi della Regione Autonoma della 
Sardegna che sono stati incapaci di utilizzare  i poteri  in materia di Ordinamento  degli Enti Locali, assegnati dallo Statuto di 
Speciale Autonomia. 

  

In una situazione di grave crisi sociale ed economica e di precarietà istituzionale,  il  Consiglio provinciale del Sulcis-Iglesiente, 
senza distinzioni  fra maggioranza e minoranza, e l'Esecutivo, nei trascorsi otto  mesi di proroga, hanno tuttavia  dedicato il  
massimo impegno per ottenere alcuni importanti  obiettivi . 

L'Intesa sottoscritta con il  Governo e la Regione sul Piano Sulcis, è un risultato  importante  ottenuto  grazie anche al contributo  
di proposte e progetti  e di iniziativa  politica  della Provincia. Il  ruolo avuto dalla Provincia è riconosciuto. L'Intesa ha messo a 
disposizione del Sulcis Iglesiente una risorsa finanziaria pubblica di circa 580 milioni  di euro che costituiscono la leva per 
muovere più importanti  capitali privati . L'Intesa è stata anche indispensabile per ottenere la fiscalità di vantaggio per le micro 
e per le piccole imprese della Provincia. Gli atti  successivi all'Intesa confermano l'utilità  dell'accordo in un quadro di grave 
tracollo dell'economia locale. 
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Nel corso del 2012 i programmi di investimento sono stati spinti  sino al limite  consentito dal Patto di Stabilità.  

Il  Consiglio ha approvato il  bilancio di previsione per il  2013 rendendo disponibili  le risorse per i servizi aventi natura 
obbligatoria o comunque necessitata. Come già rilevato, non è stato possibile, causa vincoli  di legge, deliberare su un 
ciclo di programmazione triennale, fatto che costituisce un oggettivo danno per la Comunità amministrata. 

Il  Consiglio ha approvato il  bilancio consuntivo per il  2012 dando conto di una situazione finanziaria in ordine e dello 
stato di attuazione dei programmi, ed ha applicato l'avanzo di amministrazione. 

Alla Regione è stata trasmessa la ricognizione completa del Patrimonio, del Personale e di tutti  i rapporti  in essere. 
Sono in corso programmi in conto capitale per complessivi 42 milioni  di euro e programmi di parte corrente per 
complessivi 22 milioni  di euro.  

In definitiva  gli organi della Provincia hanno fatto quanto necessario per assicurare ÕÎȭÏÒÄÉÎÁÔÁ transizione 
dall'attuale al futuro  regime quale sarebbe dovuto essere definito  dal Consiglio regionale. 

  

 La legge di proroga di quattro mesi determina una situazione inaccettabile, irrispettosa di Istituzioni  elette a 
suffragio diretto . 

In questa situazione è stata valutata la prospettiva di mettere subito conclusione al mandato. 

Contro questa prospettiva è stato considerato come rilevante il  non determinare fatti  irreversibili  prima del 
pronunciamento della Corte Costituzionale sui referendum, atteso per il  prossimo mese di aprile. E' stata altresì 
considerata la situazione di generale difficoltà  delle rappresentanze istituzionali  al livello  nazionale e regionale nel 
mentre peggiora la situazione sociale. E' parso dunque ragionevole sospendere questa decisione. 

  

Si conferma peraltro che è inaccettabile l'ulteriore  prolungamento della precarietà. Perciò o nel prossimo periodo si 
producono decisioni tali  da assicurare la stabilità dell'azione amministrativa  o responsabilmente occorre assumere le 
decisioni che la legge mette in mano agli organi degli enti locali per porre fine a situazioni valutate non utili  alla 
Comunità. In altre parole non può essere condivisa la politica del tirare avanti con proroghe di qualche mese. Tutto  
dovrà avere una definizione, in un senso o nell'altro,  entra il  30 giugno. 

Il  Consiglio provinciale invita la Regione ad affrontare responsabilmente la riforma dell'assetto degli enti locali della 
Sardegna, in un quadro che dia garanzia sulla rappresentanza democratica dell'insieme dei territori,  sui servizi al 
cittadino,  sugli investimenti  per lo sviluppo e sull'occupazione di quanti  a vario titolo  prestano attività  per la 
Provincia.ȱ 
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3.2 Analisi del contesto interno 

Le RISORSE UMANE  sono il  cardine di 
ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ complessa quale è un ente locale; 
rappresentano un patrimonio che dà valore, professionale 
e umano,  ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ della Provincia di Carbonia Iglesias. 

Una delle scommesse vinte ÄÁÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Provinciale nel 
corso di questo mandato amministrativo  è stata quella connessa 
alla necessità di assemblare personale proveniente da esperienze 
lavorative e strutture  organizzative diverse. 

,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ della Provincia ha conosciuto numerose 
trasformazioni che hanno ampliato ed arricchito  la 
formazione interna, una trasformazione che ha reso più 
efficace la macchina organizzativa. 
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,ȭÁÓÓÅÔÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ ÐÒÅÖÅÄÅ ÕÎΈÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÉÎ ȡ 

 

×Aree 

×Servizi  

×Settori  

×Uffici  

Aree 

Settori 

Servizi 

Uffici  
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AREE ᶒ Aggregazioni di servizi 
caratterizzate da unitarietà 

direzionale e omogeneità di compiti 
ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÉȟ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ 

delle risorse funzionali alla 
realizzazione di programmi e 

progetti ed al perseguimento degli 
ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ 

SERVIZI ᶒ Unità organizzative 
caratterizzate da unicità direzionale 

e organicità delle competenze 

 SETTORI ᶒ Strutture 
organizzative di terzo livello alle 

quali è preposto un responsabile di 
tutti i procedimenti del settore  

UFFICI ᶒ Strutture organizzative 
semplici che gestiscono singoli 

procedimenti . 

Organizzazione  
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La gestione amministrativa, 
finanziaria e tecnica è 
attribuita ai dirigenti 

attraverso autonomi poteri di 
spesa, di organizzazione delle 

risorse umane, strumentali e di 
controllo . 

,ȭÁÔÔÕÁÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÓÉ ÐÕĔ ÓÉÎÔÅÔÉÚÚÁÒÅ 
ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÇÒÁÍÍÁ ÃÈÅ ÓÅÇÕÅ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌÁ ÍÁÃÒÏÓÔÒÕÔÔÕÒÁ 

ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ 



Presidente della Provincia 

Direzione dei servizi 
amministrativi, programmazione, 

pianificazione 

Funzioni generali di  
amministrazione,gestione 

e controllo 

Programmazione e sviluppo 
economico 

 

Servizi finanziari, tributari  
e organi istituzionali  

Trasporti e mobilità  

Urbanistica e 
pianificazione territoriale  

Direzione servizi ambientali e 
protezione civile 

Funzioni nel campo della 
tutela ambientale 

Servizi di protezione 
civile 

Direzione servizi tecnologici 

Viabilità  

Edilizia scolastica 

Servizi amministrativi e 
finanziari  

Direzione servizi per il lavoro, 
la cultura e la socialità 

Politiche attive per il 
lavoro, C.S.L. e 

formazione professionale 

Istruzione pubblica 

Funzioni nel settore 
sportivo, ricreativo e 

turistico  

Funzioni relative alla 
cultura e beni culturali  

Funzioni nel settore sociale 

Consiglio 
Provinciale 

 
Direttore Generale 

Giunta 
Provinciale 
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Le Direzioni della Provincia di Carbonia Iglesias  

,ȭÁÔÔÕÁÌÅ ÁÓÓÅÔÔÏ ÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ #ÁÒÂÏÎÉÁ )ÇÌÅÓÉÁÓ î 
composto di quattro macroaree dirigenziali nelle quali si esplica 

ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÔÅÃÎÉÃÏ-ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ. 

  

 

4. Identità 

4.1 Le direzioni 
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